L.Elettorale: #generazionesenzavoto, in una pdl il voto per posta
AGI - Roma, 17 dic. - #generazionesenzavoto e' la campagna presentata oggi alla Camera da un gruppo trasversale di deputati, capeggiati da Marco Meloni, Anna Ascani e Francesca Bonomo, esponenti del Pd, che hanno presentato una proposta di legge, oltre ad alcuni emendamenti alla legge elettorale, per rendere possibile votare agli italiani residenti temporaneamente all'estero, cioe' studenti Erasmus, ricercatori e cooperanti. "Con questa proposta si va oltre le appartenenze e mi auguro che si faccia un passo avanti, o approvando un emendamento al Senato o facendo procedere la proposta di legge" ha detto Anna Ascani, che ha illustrato con Francesca Bonomo i due emendamenti, firmati Francesco Russo e Giorgio Tonini, che si propongono di introdurre il voto per corrispondenza per le quasi 800.000 persone che con l'attuale legge sono impossibilitate a votare. L'emendamento, ha spiegato Bonomo, e' sostenuto anche dalla relatrice alla legge elettorale al Senato Anna Finocchiaro. Alla conferenza stampa erano presenti anche Lia Quartapelle e il senatore Pd Francesco Russo; i deputati Emanuele Prataviera (Lega Nord), Erasmo Palazzotto (Sel), Daniel Alfreider (Minoranze Linguistiche). La campagna per il voto agli studenti Erasmus e' sostenuta dall'intergruppo giovani della Camera, insieme a varie associazioni giovanili ed all'Agenzia Nazionale Giovani. "La soluzione piu' semplice sarebbe il voto per corrispondenza per via telematica" ha detto Marco Meloni, "usando le sedi consolari. Non e' complicato, si fa in molti altri paesi, sarebbe possibile introdurre un emendamento che deleghi il governo ad attuare il principio sacrosanto del diritto di voto a chi risiede all'estero ma non puo' rientrare in Italia per le elezioni".

